
L’ Arcidiocesi apre le porte
del  Palazzo  Arcivescovile:
presentato  nuovo  itinerario
storico-artistico
L’Arcidiocesi di Siracusa da diverso tempo ha avviato una
serie  di  progetti  per  la  tutela  e  conservazione  dei  beni
culturali.  Progetti  che  hanno  riguardato  opere  d’arte,
documenti, libri pregiati. In spazi unici come la sala lignea
della Biblioteca Alagoniana o la Cappella Sveva così come
negli ambienti del Seminario minore che oggi ospitano il Museo
diocesano.  Questa  mattina  alle  10  sarà  presentato  un
itinerario  storico  artistico  all’interno  del  Palazzo
Arcivescovile per scoprire l’immenso patrimonio che negli anni
è stato valorizzato e in parte reso fruibile. L’itinerario
sarà illustrato dal vicario generale dell’Arcidiocesi, mons.
Sebastiano Amenta e dal direttore della Biblioteca Alagoniana
don  Helenio  Schettini,  a  Palazzo  Arcivescovile,  offrirà
l’opportunità al pubblico di conoscere un patrimonio storico
artistico unico e irripetibile. Il percorso si inserisce in
una più ampia opera di recupero promossa dall’Arcidiocesi che
negli anni ha interessato la Sala lignea della Biblioteca
Alagoniana, la Cappella Sveva e gli ambienti dell’ex Seminario
minore, che oggi ospitano il Museo diocesano.

A Palagonia (CT), oltre 4 kg
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di  droga  e  più  di  200
cartucce  scovate  durante  un
controllo
Un’attività  di  controllo  del  territorio  ha  portato  i
Carabinieri a individuare, a Palagonia, un deposito utilizzato
per nascondere un ingente quantitativo di droga e numerose
munizioni. Complessivamente sono stati sequestrati oltre 4,3
chili  di  sostanze  stupefacenti,  tra  marijuana,  eroina  e
hashish, oltre a 229 cartucce di diverso calibro, alcune delle
quali  di  tipo  militare.  L’attività  è  stata  condotta  dai
militari dell’Aliquota Operativa della Compagnia di Palagonia,
con il supporto dei Carabinieri dello Squadrone Eliportato
Cacciatori “Sicilia”, nell’ambito di un più ampio servizio di
rastrellamento  e  perquisizione  effettuato  nella  contrada
Carrubbo. Durante il servizio, l’attenzione dei Carabinieri si
è concentrata su un casolare che aveva una porta semi aperta,
circostanza  che  è  apparsa  subito  strana.  Quando  gli
investigatori sono entrati hanno trovato sul pavimento diverse
buste  che  ovviamente  sono  state  aperte;  all’interno  erano
stati nascosti più di 2 chili di marijuana, 1 chilo e mezzo di
eroina, già confezionata in 14 involucri e 3 panetti, e quasi
1 chilo di hashish. La perquisizione ha, inoltre, consentito
di recuperare ben 229 cartucce di diverso calibro: calibro 22,
calibro 9, calibro 7,65, calibro 7,62×39 e calibro 7,62×50,
oltre ad altre 5 cartucce calibro 7,62×50 da addestramento,
con ogiva in plastica. I Carabinieri hanno esteso le ricerche
ad altri punti del casolare, recuperando un fusto in acciaio
inox da circa 100 litri, un contenitore in acciaio lungo 2
metri e un tubo in plastica, tutti interrati e vuoti, ritenuti
verosimilmente i nascondigli sotterranei per la droga o le
armi.  La  sostanza  stupefacente  e  le  munizioni  sono  state
sottoposte  a  sequestro  penale  e  saranno  sottoposte  ai
successivi accertamenti, comprese le analisi quantitative e
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qualitative  della  droga.  Questo  tipo  di  operazione  si
inserisce  nel  dispositivo  di  prevenzione  e  repressione
predisposto dai Carabinieri contro il traffico e lo spaccio di
sostanze stupefacenti, con particolare attenzione alle aree
periferiche e rurali, dove i servizi di rastrellamento e le
attività di ricerca consentono di individuare anche luoghi
utilizzati per nascondere droga, munizioni e altro materiale
di provenienza illecita.

Extracomunitario  in  possesso
di  droga,  denunciato  ed
espulso
Agenti della Polizia di Stato, in servizio alla Squadra Mobile
della  Questura  di  Siracusa,  hanno  denunciato  un  cittadino
straniero di 28 anni per il reato di detenzione ai fini di
spaccio  di  sostanze  stupefacenti.  In  specie,  l’uomo,  già
conosciuto alle forze di Polizia per aver commesso in passato
reati  inerenti  le  sostanze  stupefacenti,  a  seguito  di
perquisizione domiciliare effettuata dagli investigatori della
Squadra Mobile, veniva trovato in possesso di un panetto di
hashish del peso di 100 grammi, di tre dosi della stessa
sostanza del peso di 13 grammi, già confezionate e pronte per
essere cedute, di un bilancino di precisione, di materiale per
il  confezionamento  e  della  somma  di  550  euro,  probabile
provento  dell’attività  di  spaccio.  Dai  successivi
accertamenti,  lo  straniero  è  risultato  irregolare  sul
territorio  nazionale,  pertanto,  gli  agenti  dell’Ufficio
Immigrazione  della  Questura  di  Siracusa,  hanno  provveduto
all’espulsione del ventottenne previo accompagnamento in un
CPR dell’isola per il successivo rimpatrio al paese d’origine.
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Siracusa,  provincia  più
indebitata d’Italia
I dati nazionali forniti dall’Ufficio studi della CGIA di
Mestre  svelano  una  tendenza  macroeconomica  in  termini  di
indebitamento medio a breve termine che nel contesto siciliano
e  in  particolare  della  provincia  di  Siracusa,  esprime  un
quadro  allarmante.  Infatti,  se  a  livello  italiano
l’indebitamento medio a breve termine si attesta a 6.657 euro
per famiglia, la Sicilia e il territorio aretuseo mostrano
dinamiche di dipendenza dal credito decisamente più marcate.
L’Isola  infatti  non  solo  supera  abbondantemente  la  media
nazionale del debito per consumi ma si posiziona sul podio
delle regioni più esposte d’Italia con un debito complessivo
che ha raggiunto quota 15,48 miliardi di euro, posizionando la
Sicilia al terzo posto in Italia per indebitamento a breve
termine, per nucleo familiare così mentre le regioni del Nord
trainano gli investimenti immobiliari di lungo periodo con la
Lombardia in testa a quota 93.994 mutui accesi, in Sicilia i
mutui per l’acquisto della casa sono stati appena 18.578. La
propensione al debito nell’Isola si concentra quindi sulla
liquidità  a  breve  termine  anziché  sulla  creazione  di
patrimonio.  Il  dato  più  critico  dell’intera  indagine  CGIA
riguarda  Siracusa,  che  si  attesta  come  la  provincia  più
indebitata d’Italia per quanto riguarda finanziamenti e mutui.
Ogni nucleo familiare siracusano ha in media 8.437 euro di
debito residuo con banche e finanziarie. Una cifra superiore
di quasi 1.800 euro rispetto alla media nazionale. Questo dato
ha registrato un ulteriore incremento del 4% rispetto all’anno
precedente. Siracusa guida una classifica regionale in cui
anche altre grandi aree metropolitane mostrano forti segnali
di  sofferenza  economica  come  Palermo,  Catania,  Trapani  e
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Ragusa.  L’impennata  dell’inflazione  ha  colpito  in  modo
asimmetrico. In territori dove i salari medi o i tassi di
occupazione stabili sono storicamente più bassi rispetto al
resto d’Italia, l’aumento dei prezzi dei beni primari come
luce,  gas,  spesa  alimentare,  ha  costretto  una  fetta
consistente del ceto medio a richiedere piccoli prestiti o a
utilizzare  carte  di  credito  revolving  semplicemente  per
arrivare a fine mese o coprire spese mediche e imprevisti. Con
la contrazione della capacità di risparmio in Sicilia, il
ricorso  alle  rateizzazioni  è  diventato  l’unico  canale
accessibile per mantenere lo standard di vita o sostituire
beni necessari. Come ricorda la CGIA, il pericolo sorge quando
il debito cresce più velocemente degli stipendi. A Siracusa,
l’accumulo di oltre 8.400 euro di passività a breve termine
per famiglia accresce sensibilmente il rischio di insolvenza e
di  sovraindebitamento,  drenando  mensilmente  risorse  che
potrebbero  essere  destinate  a  consumi  reali  locali  o  a
investimenti produttivi.

Avola,  57enne  assente
all’atto  del  controllo,
denunciato per evasione
I Carabinieri della Stazione di Avola, nel corso dei controlli
ai  soggetti  sottoposti  a  misure  restrittive  della  libertà
personale, hanno denunciato all’Autorità Giudiziaria un 57enne
per evasione. L’uomo, con precedenti penali per reati contro
la  persona  e  il  patrimonio  e  sottoposto  agli  arresti
domiciliari, non è stato trovato presso l’abitazione all’atto
del controllo.
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Darkest Film Fest, cinema e
cultura  che  fanno  la
differenza a Siracusa
Il Darkest Film Fest continua ad essere appuntamento cult al
Biblios Cafè in Ortigia, fatto di Cine-live, talk, concerti e
anteprime in contemporanea con le uscite streaming. Per gli
amanti del cinema noir e introspettivo quindi, quattro le
sezioni del festival ideate dall’eclettico direttore artistico
Giuseppe Briffa: Dark Mode On, Cine Oktober Fest, Noirvember,
Silent Nights. Dopo la seguitissima retrospettiva dedicata a
Yorgos Lanthimos, conclusasi con i suoi film più emblematici,
da La Favorita a Bugonia, da The Lobster a Il Sacrificio del
Cervo  Bianco,  fino  a  Povere  Creature  che  durante  la  96ª
edizione degli Oscar ha vinto quattro premi, da stasera 21
fino al 30 settembre, sempre al Biblios Cafè, ci sarannno
imperdibili proiezioni di maestri che hanno fatto la storia
del cinema come Alan Resnick, Ben O’Brien, Ubaldo Ragona,
David Cronenberg, Paul Taylor, Ali Abbasi, Prano Bailey-Bond.
A chiusura del primo mese di programmazione, il 30 settembre,
ci sarà inoltre uno Special Post Horror Wave con Her Private
Hell di Nicolas W.Refn. Stasera 21 settembre è la volta di
“L’ultimo uomo della Terra” film horror fantascientifico del
1964 diretto da Ubaldo Ragona. Un cult fantascientifico cupo e
angosciante,  che  traspone  sul  grande  schermo  l’anima  del
romanzo “Io sono leggenda” di Richard Matheson come nessun
altro adattamento è riuscito a fare. Girato in un bianco e
nero tagliente e spettrale, il film sfrutta le architetture
metafisiche e monumentali del quartiere EUR di Roma. Le piazze
vuote e i palazzi di marmo si trasformano in una scenografia
perfetta per rappresentare una desolazione post-apocalittica
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totale. Un monumentale Vincent Price si carica sulle spalle
l’intero film con una recitazione mai sopra le righe, carica
di una profonda e logorante solitudine. Il suo personaggio,
Robert Morgan, affronta la routine della sopravvivenza con una
malinconia  e  una  rassegnazione  quasi  insostenibili.  In
sintesi, è un’opera ipnotica che punta tutto sulla psicologia
del isolamento e sul contrasto visivo, offrendo una delle
visioni più autentiche della fine del mondo. Il Darkest Film
Fest è una manifestazione patrocinata dal Comune di Siracusa,
Assessorato alla Cultura e rappresenta un gioiello imperdibile
per chi ama il cinema “differente” contemporaneo e storico.

Siracusa-Würzburg: uno slargo
al  Teatro  Greco  sigilla  il
gemellaggio
La  Commissione  Toponomastica  del  Comune  di  Siracusa  ha
esaminato venerdì mattina la mozione presentata in aula dai
consiglieri comunali Di Mauro, Cavarra e Cavallaro, con la
quale si propone di intitolare a Würzburg uno slargo della
città.  L’iniziativa  nasce  nell’ambito  del  rapporto  di
gemellaggio  tra  Siracusa  e  la  città  tedesca  di  Würzburg,
rafforzando così un legame che nel tempo si è tradotto in
scambi e iniziative tra le due comunità. La città di Würzburg
aveva già scelto di intitolare una propria strada a Siracusa,
come segno concreto del rapporto di amicizia e collaborazione
instaurato tra le due città. Adesso Siracusa si appresta a
ricambiare il gesto, dedicando alla città tedesca uno slargo
situato  in  via  Romagnoli,  in  prossimità  dell’ingresso  del
Teatro Greco. La scelta è caduta su uno spazio particolarmente
significativo, adiacente al Teatro Greco, in una zona centrale
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e prestigiosa della città. Un luogo di grande valore simbolico
e culturale, che consentirà di rendere ancora più visibile,
nel cuore di Siracusa, il legame di amicizia con Würzburg.La
proposta  dovrà  adesso  completare  l’iter  amministrativo
previsto per l’intitolazione. Dopo il passaggio in Commissione
Toponomastica,  il  provvedimento  sarà  sottoposto
all’approvazione  della  Giunta  comunale  di  Siracusa.
Successivamente seguirà il passaggio in Prefettura e quindi
l’iter  presso  la  Società  di  Storia  Patria,  prima  della
conclusione della procedura. L’intitolazione dello slargo si
inserisce  così  nel  solco  delle  relazioni  di  amicizia  tra
Siracusa e Würzburg, trasformando il gemellaggio in un segno
permanente nella toponomastica cittadina. Dopo che Würzburg ha
dedicato  una  propria  strada  a  Siracusa,  anche  la  città
aretusea si prepara dunque a ricambiare il gesto, scegliendo
per la città tedesca uno spazio di particolare prestigio,
accanto  a  uno  dei  simboli  più  importanti  del  patrimonio
storico e culturale siracusano.

Il  Val  di  Noto  inserito
nell’Atlante  del  Barocco  in
Italia.  Presentazione  alla
Biblioteca Alagoniana
Presentazione  del  volume  “L’altare  barocco  nella  Sicilia
iblea. Modelli architettonici, apparati, macchine sceniche”
a cura di Lucia Trigilia a Siracusa, dopo le tappe organizzate
dal Centro Internazionale di Studi sul Barocco a Noto, Ragusa
e  Modica.  L’incontro  fissato  per  il  25  settembre,  sarà
dedicato in particolare, alla disamina degli altari barocchi
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del territorio siracusano, studiati nel volume da Simona Gatto
e, per gli aspetti geometrici, da Sebastiano Giuliano. Simona
Gatto traccia un inedito quadro sulle pratiche di cantiere, le
dinamiche contrattuali e le figure professionali operanti nel
siracusano.  Sebastiano  Giuliano  si  sofferma  sull’indagine
geometrica  dell’altare  barocco  oggi  imprescindibile  per
decifrare  le  peculiarità  dell’architettura.  L’altare  può
essere considerato metafora dei grandi temi rappresentativi
della  stagione  barocca  che  pone  al  centro  la  meraviglia,
capace  di  unificare  insieme  l’architettura,  l’apparato
artistico e quello teatrale. In tale ottica, l’area degli
Iblei  offre  per  la  prima  volta  lo  spaccato  di  una  vasta
produzione  disvelando  modelli  architettonici,  materiali,
committenti  e  maestranze  attive  tra  il  Seicento  e  il
Settecento  in  un’area  geografica  d’eccellenza.  Da  questo
studio, attraverso un’attenta ricognizione nelle due province
di Siracusa e Ragusa, si imprime una nuova direzione alle
ricerche  sul  Val  di  Noto,  divenuto  a  ragione  “patrimonio
dell’umanità”.  Il  volume,  che  si  pregia  del  saluto  del
Direttore della Biblioteca Alagoniana Don Helenio Schettini e
del  Coordinamento  di  Giuseppe  Agnello,  fa  parte  della
prestigiosa collana “Atlante del Barocco in Italia” diretta da
Marcello Fagiolo, la prima rassegna sistematica e monumentale
dedicata a una grandissima civiltà, rilanciata negli ultimi
decenni attraverso studi che consentono una nuova prospettiva
storica  e  nuove  interpretazioni  del  barocco  italiano.
“L’altare barocco nella Sicilia iblea. Modelli architettonici,
apparati,  macchine  sceniche”  di  De  Luca  editori  d’arte,
contiene saggi di Giuseppe Barone, Simona Gatto, Sebastiano
Giuliano, Francesca Gringeri Pantano, Alexandra Ieni, Andrea
La Rosa, Paolo Nifosì, Lucia Trigilia.



“Campagna  Amica”  in  viale
Tica,  mercato  al  chiuso  di
Coldiretti
Nuova location a Siracusa per fare la spesa genuina, quella
che accorcia le distanze tra la terra e la tavola. Inaugurato
ufficialmente  stamattina  in  viale  Tica,  il  nuovo  Mercato
Campagna Amica al coperto, una prestigiosa iniziativa firmata
Coldiretti che risponde alla sempre più crescente domanda di
cibo sano, locale e tracciabile. Questo nuovo punto vendita
non sostituisce, bensì raddoppia l’offerta già apprezzata dai
cittadini in piazza Adda, consolidando la presenza della rete
di vendita diretta degli agricoltori nel capoluogo aretuseo.
“Dai campi alla tavola, senza intermediari, questo è il cuore
del nuovo mercato al chiuso di viale Tica – dichiara Santo Di
Maria direttore delle Federazioni di Ragusa e Siracusa – .
L’obiettivo del progetto resta la filiera corta. Il mercato al
coperto  di  viale  Tica  nasce  come  uno  spazio  d’incontro
privilegiato tra i produttori del territorio e i consumatori.
L’obiettivo  è  chiaro  come  soddisfare  le  richieste  di  una
clientela  sempre  più  attenta  a  cosa  mette  nel  piatto,
desiderosa di mangiare bene e di riscoprire i sapori autentici
della propria terra”. All’interno della struttura, i cittadini
potranno  acquistare  una  vasta  gamma  di  eccellenze
agroalimentari come ortofrutta di stagione appena raccolta,
formaggi  e  latticini  della  tradizione  locale,  olio
extravergine d’oliva e conserve artigianali, carne, salumi e
prodotti  da  forno  a  filiera  tracciata.  “La  scelta  di  uno
spazio al coperto in viale Tica – dichiara il presidente della
Coldiretti di Siracusa Alessandra Campisi – rappresenta un
salto di qualità logistico sia per gli operatori che per i
clienti. La struttura garantisce infatti la continuità del
servizio in qualsiasi condizione meteo, offrendo un ambiente
confortevole,  moderno  e  accessibile  in  una  delle  arterie
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viarie  più  importanti  e  popolate  della  città.  Con  questa
apertura – continua Campisi – Coldiretti non solo sostiene
l’economia agricola locale e le aziende del territorio ma
promuove  attivamente  una  cultura  del  cibo  consapevole,
orientata alla sostenibilità ambientale e alla valorizzazione
della biodiversità siciliana”. Il nuovo mercato di viale Tica
si candida così a diventare il nuovo punto di riferimento per
la spesa di qualità dei siracusani.

Inaugurato  il  Belvedere  di
Avola  Antica  con  Panchina
Gigante  e  cannocchiale
panoramico
Da oggi il Belvedere di Avola Antica si rifà il look e si
trasforma in un vero e proprio polo di attrazione turistica e
sociale, grazie a un importante intervento di riqualificazione
voluto  dall’Amministrazione  comunale.  L’area,  che  unisce
idealmente  la  costa  alle  alture  dell’entroterra,  è  stata
completamente rinnovata per diventare uno spazio più curato,
sicuro e accogliente per cittadini e visitatori. La novità che
sta  già  catturando  l’attenzione  di  grandi  e  piccini  è
l’installazione di una suggestiva Panchina Gigante, pensata
per regalare una prospettiva giocosa e fuori dal comune sul
panorama  circostante.  Accanto  ad  essa,  un  cannocchiale
panoramico  che  permetterà  di  spingere  lo  sguardo  dalle
montagne  fino  al  blu  del  mare,  valorizzando  la  posizione
strategica  del  sito.  L’intervento  non  si  è  limitato
all’aspetto ludico e panoramico. Il progetto di restyling ha
infatti  incluso  un  moderno  impianto  d’illuminazione  per
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rendere l’area suggestiva anche nelle ore serali, un sistema
di videosorveglianza all’avanguardia per garantire sicurezza e
contrastare  il  vandalismo  e  nuovi  arredi  urbani,  tra  cui
cestini per la raccolta dei rifiuti, volti a preservare il
decoro e la pulizia del luogo. “Il nuovo Belvedere unisce la
bellezza  paesaggistica  alla  valorizzazione  culturale  –
dichiara il sindaco Rossana Cannata – . Un nuovo pannello
informativo  installato  sul  sito  racconta  ai  passanti  le
storiche origini della città di Avola e per i turisti più
tecnologici,  è  stato  inserito  un  QR  Code  collegato
all’applicazione “Avola in Tasca”, che permette di scaricare
direttamente  sul  proprio  smartphone  informazioni  su  luoghi
d’interesse e servizi locali. Con questo intervento – continua
la Cannata – diamo nuova vita a uno dei punti più panoramici
del nostro territorio. Questo Belvedere non è solo un punto di
osservazione  ma  un  luogo  che  crea  socialità,  richiama
visitatori e genera concrete opportunità economiche per tutto
il territorio”.


